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NESSUNA REAZIONE UFFICIALE DEL GOVERNO 

Notevole im bora zzo a Parigi 
dopo la risposta del F.L.N. 

Molti giornali di provincia giudicano non negativa la posizione del GPRA - Mendès 
Franco dichiara che il trionfo della volontà popolare porterebbe sicuramente alla pace 

Con lo spalle 
al muro 
La risposta del Governo 

provvisorio della Repubblica 
Algerina al piano del vene­
rale De Gallile costituisce, 
prima di tutto, la prova della 
maturità raggiunta dalla ri­
voluzione algerina e la con­
ferma che nel fuoco di que­
sta rivoluzione si è formata 
una classe dirigente cajiaee, 
coraggiosa ed equilibrata. E' 
infatti evidente che, col do­
cumento letto ieri dal presi­
dente Eerhat Abbas, il Fronte. 
di Liberazione si presenta al­
la ribalta del Mediterraneo 
e del mondo moderno col pe-
so dell'autorità conferitagli 
da cinque anni di lotta ar­
mata contro il colonialismo, 
da quasi un milione di morti, 
da un quarto della popola­
zione algerina in carcere o 
nei campi di concentramento. 

Ma c'è di più. C'è cioè la 
sostanza di questa risposta 
che, nelle sue controproposte, 
ncll'afjertnarc clic « il ritor­
no alla pace può essere im­
mediato », a sopralutto nel-
l'afferrare e illuminare il ri­
conoscimento di De Canile 
all'autodeterminazione degli 
algerini, non come una con­
cessione del generale, ma co­
me il frutto di cinque anni 
di lotta e di sacrifici, va drit­
to al nodo dolente della que­
stione e mette automatica­
mente in crisi la politica gol­
lista basala snll'c(iuivoco e 
sul compromesso. 

Non sappiamo se De Canile 
avrebbe preferito una rispo­
sto seccamente negativa. Sap­
piamo però che su un tale 
tipo di risposta contavano le 
forze colonialistiche francesi. 
quelle cioè che avevano fatto 
il 13 maggio e porttdo De 
Canile al potere. 

La risposta del GPU A, in­
fatti, non permette, più a 
queste forze di nascondersi 
dietro alla vergogna della 
* pacificazione » e nello stesso 
tempo, obbliga il generale a 
una scelto che — se confor­
me agli impegni della sua 
dichiarazione del ìli settem­
bre — Ut metterebbe in con­
trasto violento con i partigia­
ni della guerra ad oltranza, 
gli integrazionisti accaniti, gli 
autori della tortura, del mas­
sacro, della repressione in­
discriminata. 

Di qui viene il problema 
più grosso che chiarisce tutti 
gli altri. /.« risposta del go­
verno provvisorio algerino 
dimostra in modo inoppugna­
bile che la soluzione del con­
flitto e. la pace nel Nord 
Africa sono strettamente con­
nessi al problema della de­
mocrazia in Erancia, dimostra 
cioè che solo un governo che 
non sia l'espressione delle 
classi più reazionarie e con 
senatrici — com'è, lo si vo 
glia o no, il governo De Cani 
le — ma un governo clic 
rompa con queste classi, può 
avere la capacità di cogliere 
l'occasione alla trattativa of­
ferta. con coraggiosa fermez­
za. dai dirigenti del popolo 
algerino. 

Che De Canile voglia o 
pov.se operare all'interno del 
suo sistema una tale srolla, 
è diffìcile anche solo pensarlo 
nelle condizioni attuali. Ed è 
diffìcile pensare die il gene­
rale voglia spogliarsi dei 
drappeggi di « uomo della 
provvidenza » per rientrare. 
ridimensionato, nella scluera 
più umana degli uomini di 
governo costretti a negoziare. 
n trattare, a riconoscere i 
nemici e ad ascoltarne, le ra­
gioni. 

Ma qui dovrebbe entrare, 
te si vuole, l'azione deqli 
alleati della Francia, la loro 
ytressionc, amichevole ma de­
cisa, per invitarla alla ra­
gione. Per questo la risposta 
del governo provvisorio alge­
rino interessa anche noi, e 
dovrebbe interessare prima 
di tutto il governo democn-
:.'.iar.o che, fino ad ora, non 
h i i i ' ì o che avallare p i » o 
m . r o 'nettamente l'orrore 
ceìb' repressione coloniale 
/r:>,tt>c, ponendo l'Italia, 
n<)'.; occin dei paesi arabi af-
lacaau r.el Mediterraneo, 
nella :cl.icra di quei paesi che 
pv'i hanno contribuito alla 
continuazione della guerra. 

Ma anche qui ti discorso 
si allarga alla sostanza del 
problema, che e quello della 
democrazia in questi paesi 
d'Europa, Italia. Francia, 
Germania, dove le forze della 
ton*crvazionc non st rosse-
guano al n u o t o assetto del 
mondo ed al suo rigoglioso 
sviluppo dopo la seconda 
guerra mondiale. 

ANGUSTO PANCALDI 

(Dal nostro inviato spec ia le) 
PAKIGT. 2f)7~ — N e s s u n a 

icaz . ione uff ic ialo si è a v u t a 
a l 'ur ic i , a l la d i c h i a r a z i o n o 
del d o v e r m i p r o v v i s o r i o a l ­
ber ino . Ma non si e s c l u d e 
n e p p u r e c h e «lei n e g o z i a i 1 
p r e l i m i n a r i p o s s a n o a v e r l u o ­
go. pei ( l isciel i* v ie d i p l o m a ­
t iche . I.a d ich ia i az ione e sta­
ta .soppesata a t t e n t a m e n t e 
nel col lo( | t i io De ( ì a u l l e - D e -
iire di ie i i s c i a è verrà d i ­
scussa iiiicoiii m e i c o l e d i p o ­
nici i gg io , al C o n s i g l i o dei 
min i s t r i . 

I.a s e t t i m a n a p i o s s i i n a . 
p i c e n a m e n t e il (I o t t o h i c . il 
p r i m o m i n i s l m M pi oprine li 
fai e una d ich ia i az ione di p o ­
l i t ica g e n o i a l e d inanz i a l ­
l ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e e c e r ­
t a m e n t e t i a t t e r a a n c h e d e l ­
l 'Alac i la. Vi e p e r l o m e n o 
r le l l ' e s i ta / io i i e , a l 'aric i , nel 
f o r m u l a l e un g i u d i z i o mi 
(p ianto ha d i c h i a r a t o i e i i d 
c a p o del CH'HA, a Tunis i . I.a 
m a g g i o r par te dei g iorna l i 
s v e r n a t i v i s o s t i e n e c h e si 
tratta di un < rifiuto >, più o 
m e n o m a s c h e r a t o . I n v e c e Le 
Po}tulaire e m o l l i g iornal i di 
p r o v i n c i a g i u d i c a n o c h e la 
risposta de l l'M.N non e n e ­
g a t i v a e lasc ia a p e r t a la por la 
al c a m m i n o v e r s o un d i a ­
logo . 

I" s i g n i f i c a t i v o c h e s i a n o i 
g iorna l i di p r o v i n c i a ad e q u i ­
l ibrare gl i e c c e s s i o l t ranz i s t i 
de i q u o t i d i a n i p a r i g i n i : più 
v ic in i a l la s e n s i b i l i t à p o p o ­
lare e più fede l i n e l l ' i n t e r -
p r e l a r e cert i mot i d e l l ' o p i ­
n i o n e p u b b l i c a , c h e sono dif­
f i c i lmente perce t t ib i l i a l 'a­
ric i , a c c a n t o a una s e d e del 
p o t e r e a n t i d e m o c r a t i c o , q u e ­
sti g iorna l i m o s t r a n o il vol>o 
di un p a e s e c h e l e n t a m e n t e 
sta m u t a n d o a t t e g g i a m e n t o 
ili f ronte al la guerra d 'Al ­
ger ia . 

IO' e v i d e n t e c h e b a s t e r e b b e 
r e s t a u r a l e la d e m o c i a z i a in 
l'i anc ia per v e d e r finire ra ­
p i d a m e n t e il conf l i t to , s o t t o 
la p r e s s i o n e di un'ondata 
p o p o l a r e . Ma c i ò c h e non p u ò 
a v v c n i i o por un at to m e c ­
c a n i c o da l l ' a l to , può rea l i z ­
zarsi a t t r a v e r s o un m o v i ­
m e n t o c h e c o m i n c i dal b a s s o ; 
l'ha p r o c l a m a t o , la s e t t i m a n a 
scorsa , il PCF: e d o m e n i c a 
M e n d e s - F i a n c c . ad un c o ­
m i z i o i n d e t t o d a l l e forzo d e l ­
la s in i s tra non c o m u n i s t a , ha 
a f f e r m a t o : « d o l o r o che . con 
t a n t e b u o n e in tenz ion i , c e r ­
c a n o di i n t e r p r e t a t e la v o ­
lontà de l P r e s i d e n t e d e l l a 
R e p u b b l i c a , m e t t o n o s e m p r e 
a v a n t i le o p p o s i z i o n i c h e eg l i 
incontra per f a t e pace . Ma 
chi d o m a n i s a i o b b e in g r a d o 
di re s i s t ere a l la v o l o n t à di 
p a c e de l p a e s e , s e r i u s c i s s i ­
m o a far s e n t i l e la sua v o ­
ce? >. l'in t roppo , però , il t o n o 
t o l l e r a l o di (pici c o m i z i o , nel 
c o r s o de l (pialo h a n n o pi o s o 
la p a i o l a a n c h e H o i u d e t . D o ­
pi cu x »• M i l t e r a n d . o s t a t o 
o f f u s c a t o ancora da l la m a r ­
cata v o l o n t à di e v i t a r e l ' i n ­
tesa coi c o m u n i s t i , d o s i , a n -
r Ile l ' appe l lo di M e n d o s -
l 'rance l i m a n e s o s p e s o noi 
vuoti». 

O g g i , d o p o la d i c h i a r a z i o ­
ne del (, 'PKA. In p r o s p e t t i v a 
è ancora più c h i a r a m e n t e una 
s o l a : (inolia di far i n t e t v e ­
n ire il peso d e l l a v o l o n t à p o ­
po lare . poi i m p o n e le t r a l -
t a t t i v e di paco l.o e s i taz ion i 
cicali a m b i e n t i pol i t ic i t r o v a ­
n o s o l o f o i m a l m o n t e un a p ­
p i g l i o n e l l ' i m p o s s i b i l i t à di r i-
COIIOM'OIO il .noverilo a l b e r i ­
no . K" c h i a i " c h e q u e s t o s c o ­
g l io p o t r e b b e o s e r ò s u p e r a ­
to. s e v o i . u n e n t e si v o l e s s e r o 
i n t a v o l a l e t ra t ta t i ve . 

Le Monde, de l tes to , non 
es i ta a s b a r a z z a r e il t erreno 
da Minili p i o t o ? ! - « N e s s u n o 
si a s p e t t a v a dal d l ' K A e l i -
o s s o . por f a v o n i o ima s o l u ­
z i o n e de l c o n f l i t t o . . i r n v , i - s " 
a r i n u n c i a r e e s p l i c i t a m e n t e 
a l la r a p p r e s e n t a t i v i t à c h e ha 
s e m p r e r i v e n d i c a t o . l ' o r a i ! i o 
e s s o si c o n s i d e r a , in v i s ta d; 
e v e n t u a l i t r a t t a t i v e , d e p o s i ­
tar io e p a r a n t e d e g l i m t e -
rcss , de l p o p o l o a l g e r i n o , s i -
i.o a c h e e s s o n o n si sia l i b e -
i a m e n t o p r o n u n c i a t o , il c h e 
vuo l d i r e c h e a n c h e que^t" 
ruolo p u ò e s s e r e r i m o s s o :n 

d i s c u s s i o n e dal s u f f r a g i o u n i ­
versa le . . . ». 

T u t t o s o m m a t o . Le Monile 
c o n s i d e r a c h e si p o t r e b b e c o ­
m i n c i a r e col c h i e d e r e c h i a r i ­
m e n t i su l la na tura di e v e n ­
tuali negoz ia t i pre l iminar i 
D u n q u e , a g u a r d a r e le cose 
a n c h e con o c c h i o go l l i s ta . 
ogg i non vi s o n o o b i e t t i v a ­
m e n t e i n a g g i o n os taco l i che 
l 'anno SCHISO ad i n t a v o l a t e 
t r a t t a t i v e ; anzi , v e ne sono 
m e n o , d i o c h e m a n c a — in 
c o n c l u s i o n e — è la v o l o n t à 
di p a c e de l r e g i m e : il che e 
tut t 'uno con la sua v o c a z i o n e 
a n t i d e m o c r a t i c a . A fare da 
c o n t r a p p e s o a l le t eaz ion i e s i ­
tanti ed a m b i g u e de l la s t a m ­
pa g o v e r n a t i v a p a r i g i n a , non 
res tano c h e l'I 1 umani té e 
Liberation, el le v e d o n o n e l ­
la d i c h i a r a z i o n e a l g e r i n a una 
s p e / a n z a di pace poss ib i l e , ed 
a n c h e v i c ina . 

« Da presa di p o s i z i o n e del 
g o v e r n o a l g e r i n o — s c r i v e 
l'ilumunité — basa ta su e l e ­
m e n t i e a r g o m e n t i i rrofuta-

la fino del d i a m m a 
e c h e c o m p i e n d o n e 

bi l i , e al t e m p o s t e s s o ferma 
e c o s t i t u t i v a . Kssa e tal 
qiii ' lc la a u s p i c a v a n o mi l ion i 
(li frances i , tutti c o l i n o c h e 
v o g l i o n o 
a l g e i i n o 
l ' imposs ib i l i t a di t i o v a i o una 
s o l u z i o n e al di fuoi i de l la 
l e a l t à a l g e r i n a e de l la g i u ­
st iz ia . I.a p a c e e i m m e d i a t a ­
m e n t e p o s s i b i l e : ta le e la 
( ( i n c l u s i o n e d e l l a d i c h i a i a -
z i o n e del (JPHA ». 

SAVERIO TIJTINO 

Fallito lancio 
di un « Polaris » 

CAI'K CA.VAVKRAL < F'.ur.-
r'a). 2'.i - Il lancili di un nrs-
.-ilc •• l'nl.tris -- — concepito pr r 
esse ie lanciato da un simnner 
-tibili' — e f.illito ier. (inaridii 
l ' o r d i n o è precipitato in mari' 
cli\er.->o iiimlia al laruo di Capo 
Ca nave rat II Dipartimento del 
la difesa ha du-h aralo che il 
fall'uiento e da imputar-.: a un 
guasto mi cranico verificatoli 
poco dopo la separazione del 
secondo stadio 

LA BATTAGLIA ELETTORALE IN GRAN BRETAGNA ENTRA NELLA SUA FASE ACUTA 

621 candidati laburisti 
d a v a n t i a i 35 mil ioni 

e 625 conservatori 
di e let tor i inglesi 

Tra "li altri 
ilei "lorica,, 

candidati sono i 18 del Partito comunista - Il "Labour Party, , dicono tutti, prenderà più voti 
ma per andare al governo gli occorrerà una maggioranza sensibile, dato il meccanismo elettorale 

(Dal nostro inviato speciale) 

D O N D K A . 29. 
pugna elettorale 

— La cam-
o i o i i o r n i e e ormai en­

trata nella sua fase più acuta 
e la battaglia fra i conser­
vatori e i laburisti si e fatta 
quanto mai serrata. Alla 
mezzanotte di ieri e scaduto 
il termine per la presenta­
zione delle candidature e l 
giornali di stamane pubbli­
cano tutti i dati relal'vi. Per 
i 630 seggi disponibili sono 
in lizza 1536 candidati, di 
cui 625 della coalizione de: 
co» s'orr« lori (conservatori. 
nazionali liberali, unionisti 
dell'Elster); 6 2 / della coa­
lizione laburista (laburisti e 
parlilo cooperativo), 217 li­
berali. 18 comunisti, cimine 
indipendenti e 50 ih sclne-
ruinenti rari. Il numero dei 
cundiiluti conservatori, labu­
risti, comunisti e di altre 
formazioni minori è rimasto 
pressoché invariato rispetto 
al 1955; quello dei candidati 
liberali, invece, è notevol­
mente aumentato: nel 1055 
erano 110. oggi sono 217. Se­

gno evidente che essi spe­
rano in un notevole aumento 
ilei suffragi. 

Nelle elezioni del 1955, su 
34 500 000 circa di aventi di­
ritto al voto volarono 26 mi­
lioni e 500 tnilu cittadini, 
cioè il 77'J . / co l i furono 
cosi ripartiti: 13 310.000 ni 
conservatori (338 seggi); 12 
milioni e 405 nula ut labu­
risti (278 seggi); 722.000 ai 
liberali (6 seggi); 322 000 ad 
altre formazioni. (Quest'anno 
il ninnerò degli elettori e 
aumentato di 800 000 unità 
circa rispetto al '55 Si tratta 

\d, giovani elettori il cui 
orientamento costituisce l'in­
cognita principale di queste 
elezioni. I laburisti ritengono 
ili poter contare sulla mag­
gioranza di questi voti, non­
ché sul voto di almeno un 
milione e mezzo di cittadini 
di orientamento laburista che 
nel 1955 si astennero. Nes­
suno può dire, naturalmente, 
quanto tali speranze siano 
torniate, anche se in (piesti 
ultimi giorni si è assistito 

Fehrat Abbas legge la risposta del F.L.N, 

T I M S I — 
pillilo l)r ( 

l e i hai Alili.is, presidente del « inc l in i provvisorio alberino. losco il lesto delta dichiara/ ione di risposta ni 
•iiille. Nella telefoto <(la sinistra a des i la ) - I. alitine Dehliaghlnr, Maininoli! C'Iicrta. Krim Brckuct-m. A li ni ed 

I'MIIICK e l.akhd.ir Benlohhal; in secondo piano, in piedi: Ya«lrl. Ira duo fiuiziurMiri 

Il governo argentino fa arrestare 
800 sindacalisti a Buenos Aires 

L'illegale operazione poliziesca è stata messa in atto nel tentativo 
di s t roncare lo sciopero dei metal lurgici in corso dal 25 agosto 

1 U K N O S A1HKS, 29. — 
l..i po l i z ia a r g e n t i n a ha a r ­
rostato ieri piti di o t t o c e n t o 
d i p e n d e n t i de l s e t t o t e tne-
t a l l u i g i c o . capi di g i u p p i 
s i n d a c a l i c h e si e r a n o r i u ­
niti per e s a m i n a r e la s i t u a ­
z i o n e d o p o un m e s e di s c i o ­
pero I local i d o v e si r i u ­
n i v a n o i s i n d a c a l i s t i s o n o 

| stat i cii condat i d a l l a p o l i ­
zia a n n a t a di fuci l i e m u ­
nita di b o m b e l a c r i m o g e n e 
d i : a g e n t i h a n n o a v v e r t i t o il 
m i g l i a t o di p e r s o n e c h e si 
t i o v a v a ne l l ' ed i f ì c io . s e d o 
cont i a l e de l S i n d a c a t o M e -
'..dlui gioì, c h e s a r e b b e r o e n ­
ti . i t i nei local i . 

Al t e m p o s t o s o a l t r e i n ­
curs ion i de l la po l i z ia a v v e ­
n i v a n o in d u e al tr i pos t i . 
s c i u p i o a l l u e n o s A i r e s , d o ­
v e M s t a v a n o r i u n e n d o c o ­
mitat i s indaca l i . 

I.o f o : z e di pol iz ia s o n o 
g i u n t e di s e r p i e - a si da I m ­
pedii!* qua l s ias i reaz ione , in 

q u e s t o c a s o l e g i t t i m a da 
pat to de i s i n d a c a l i s t i e de i 
Involator i c h e o p e r a v a n o in i v o 
p iena l e g a l i t à C o s t r e t t i a 
s a l i l e sui f i n g i m i . d o v e s o ­
l i t a m e n t e pi e l i d o n o p o s t o i 
ci minia l i . l d i r i g e n t i s i n d a ­
cal ist i s o n o stat i t r a s p o i t a t i 
al c o m a n d o c e n t r a l e d e l l a 
pol iz ia 

I n l e g a l e de l S i n d a c a t o 
dei m e t a l l u r g i c i a r g e n t i n i . 
cubi to i n c a n e n t i ) di a s s u m e ­
re Io d i f e s e d e g l i arres ta t i . 
ha d u h i a i a t o o h e c o n t i o .li 
ossi non o -.tata e l e v a t a ni ­
ellila tot m a l e a c c u s a . no 
d'altra pai te e s i s t o n o at t i e 
m o t i v i c h e g ius t i f i ch ino Io 
i m p r i g i o n a m e n t o di tanto 
p e r s o n e , c h e n o n h a n n o a l ­
c u n d e b i t o v e r s o l.i g ius t i z ia 
C i o n o n o s t a n t e il g o v e r n o ha 
o r d i n a t o l 'arresto di n u m c -
IOSÌ d i r i g e n t i e di m e m b r i 
de l S i n d a c a t o de i m e t a l l u r ­
g ic i . Il g o v e r n o Frondi7Ì . N 
control lat i» dai m i l i t a r i n e - un 

elisa i d i r i g e n t i s i n d a c a l i d e i l l ' C m o n e Sovietica e dell'Imi;,! 
m e t a l l i i i g i c i di e s s e r e c o i n - i p o r l i costruzione, con l'aiuto 

Iti in a t t i v i l a tei roris t ica j *'"•''etico. di una rattinor:.. di 
a c c u s a ( 

dai s i n d a c a - j 
e c h e q u e -

ìz ione de l la 

ni 
Ma q u e s t a 
pi u n t a m e n t e 
m e n t e s m e n t i t a 
l isti . I.a v e n t a 
s t 'u l t ima o p e i 
po l i z ia v i e n e et fe t tunta per 
t e n t a t e di t r o n c a l e Io s c i o ­
pero . c h e i n i z i a t o il 24 a g o ­
sto p i o s e g n c t u t t o i a c o m ­
pat to . 

I n u o v i e n u m e r o s i a r i e -
sti h a n n o susc i ta t i ) p r o f o n d a 
i m p r e s s i o n e in A r g e n t i n a 
Kssi s e g u o n o q u e l l i d; ulti t 
s i n d a c a l i s t i , di d i r i g e n t i c o ­
m u n i s t i i n g i u s t a m e n t e a r r e ­
stat i e inv ia t i al conf ino n e l ­
la P a t a g o n i a 

s tata I l'o'rolui a Barouni. I.a rallino-
ori e n e r g i c a - ì f'' <*"™*W*- produrre due „ , , . 

" ' boni il: tonnellate d: petrolio 
a!!'.inno I r contribuire a'.I.i 
re.il,/./ i / ione dell'opera. l T n i o -
ne Sovietica ha conres<o al-
rind'.i un credito di 100 nuiioni 
.1 rubi: a lunga scadenza. 

Aiuti sovietici 
all'India 

N O V A PKI.HI. J> — A | 
e»v.t Do.b è stato firma'o ieri; 

tecord.» tra ì g o v e m del 

"L'uomo 
sostiene 

99 incontrerà gli extraterrestri 
lo scienziato sovietico Segai 

« La scienza sovietica dispone dei mezzi per inviare razzi su Marte e Venere >> - La Lana diverrà abitabile ? 

MOSC \ . ':> — f in i se < :i/ ..M 
SOV.O:H\> p n v i ' d e elio : Te:ro-
>tr. in Ile '.oro o>p',ir..zioiu <p... 
z.ali .*. .ncoiórer.it'.no :<)',., line 
con l'sjor. d. ...tri inondi K n-
S.enjc. terricol. ( non. po'r. nr.o 
and.ire alia oor.qu.s:,, de! co-nio 

- I.a sv.onzr. «oviet o.i dispone 
Cià do. me/7 per nv,..re r . / / 
cosm.oi su M .rie e Veliere - , 
dice l'.istr.u omo Kel k< Se^al 
Per ossero s cor. d. .-.ir.v..rt ., 
Venero. hi-o4r..> aup . i f . ro ..'• 
razzo un.i ve.o.-it.i d. 11..S chilo. 
metri al secondo, super.oro .« 
quella del razzo lun.ire MIV.O-
tieo. Ma l'uomo pr.ma dovrà 
colonizzare la lama Poi con­
quis terebbe :J resto de: pianeti. 
e finalmente si dirigerebbe ver­
so altri s istomi. Xcj suo non-

7 i n o se iiiMiiM. dest.n..:o :.'. 
Nord Amor.e . . Ilad.o Mosci h.i 
dotto che in Luna at:ii..;nien:e 
non e posto dove l'uomo possa 
sT.ilul rsi. 

I}ÌIOS:.I è una considor.iz one 
I) i»..t.i MI lutto e ó che .a scicn-
/. .jener.ùmoiito op n.i ndo>so 
dei;., la.il., I.'..'.:u..!o \ o i : o lit­
tle .V.c del nostro *. :e'..i:e na 
mr.òe e quodo di un corpo 
-< ii/.i atmosfer.i. dove un uomo 
non può ri spirare, con !ompo­
nitore d. un m.n.mo d: lt>0 £ra-
d: sotto zero a un massimo d. 
130 srsd . sopra zero (ma que­
sto ni suro variano moit.ssimo 
secondo si . scienziati) . 

- Questo non sani f ica — d -
ce Radia Mosca — che la Luna 
non s*ra mal espior..ta dal­

l'uomo e che r rn..rra por sem­
pre un mondo morto -enza v.ta 
,.n mal" o vegetalo S. >t..nrto 
^ a r.ppront..ndo pro^of.: per 
f.iro do'.ia I.im., un n'.oi-.rlo ;.b -
t d ) . > - M i ii St'c.ii ins sto su-
4Ì ..hi'.an't d: ...:r. mond . o 
dice testuaimcnto- - s prevedi 
che l'incontro con oss. .,\ rà 
iuo^o -

Se por o^n m.1. o:u d: -1oiic 
l.i <»• e n / a e lieo..i elio e* »•„-, 
.limono un s stema s;e;;..rc eoa 
qu .iehe p ano!.. at>it..to. - d . 
conseguenza — d.eo !o se.en-
z-.ato - - vi devono essere e rea 
150 000 s.sterni planetari abitati 
nella nostra galassia -. 

- In taluni d. oss. es sto v.ta 
m v.. 
v ono 

formo 
essere 

fer.or: 
.«net.. 

M • \ i d e . 
. cu. .tb;-

* ili"-, s -,:'.o r-nohe più ev oìu 
«ìeii'min-.o K :.iiti."o r../7o forse 
. v r..r:-.o ^ .. coni ne. .*o a : .re 
v o'- r.i i o <p.iz o -

Se.;.,; s.is: er.c che s i po-s;. 
tuie ero re --:i...i Lui. » io oon-
,i / o:i- .i. rml) onte che rondi­
no poss b io i.i v • -, .-,i torre-tri 
d ppr ni i e ' i i'odfie.-zione d 
-tratture a c h ; i - u r i orme: e.i. 
:-.e".e (pi i! --.irebbero artitìe : 1-
mente ere.i'o press oni atnìo-
sfer che e temperature ..d..t:e 
In se^u;to : colon deii.. Lun.» 
potrebbero mp.ir.iw a produr­
re .icqua e aria suj posto Se la 
Luna sarà ricca d. uran.o po­
tranno essere installate centra­
li micie.ìri con io qu.-ii sarebbe 
poss.h.io r produrre uàd.rifai-
ra l'iitmos'era. 

Voti a Napoli 
e Carrara contro 

l'atomica francese 
N A P O L I . 29. — I s o n a t o ­

li M a u r i z i o Ynlenz: e F i a n -
c e s c o Coi a b o n a , l a v v . I^M>-
jioldo Tei t a c c i a n o ( s i n d a c o 
di H r u s c i a n o ) e l a v v . Cìiti-
s e p p e U'Alo-s.s.indio d e H ' A s -
- o o i a z i o u e g iur i s t i d e m o c r a ­
tici si s o m . locat i in d e l e ­
g a z i o n e . ieri a N a p o l i , da l 
c o n s o l o g e i i o i a l e d e l l a R e ­
pubbl i ca araba T i n t a , p e r 
e s p r i m e r e ai r a p p r e s e n t a n t i 
dei Paes i arabi la s o l i d a r i e t à 
de l l o p o p o l a z i o n i n a p o l e t a n o 
por l 'az .one c h e i Paes i a f r o -
as .itici ( c o m e r i su l ta a n c h e 
da l la c o n f e r e n z a a f r o - a s i a ­
t ica de l C a i r o ) s t a n n o c o n -
i h i e e n d o p e r i m p e d i r e g l i 
e s p e r i m e n t i a t o m i c i f rances i 
ne l S a h a r a . Kssi h a n n o a n ­
c h e s o t t o l i n e a t o c h e q u e s t i 
e s p e r i m e n t i m i n a c c i a n o , a s ­
s i e m e ai popo l i a f r o - a s i a t i c i . 
a n c h e le popol.- ' ioni i t a l i a n e : ! 
d e l l e reg ion i m e r i d i o n a l i in 
pa i t i c e l a : e 

Ij con>nlo M o u r a h e t Z o l l ­
ila: r li.-, ass icurat i ) a l la d e l e ­
g a z i o n e c h e t r a s m e t t e r à al 

nd una netta ripresa del par­
tito laburista, dapprima dato 
da tutti come perdente ed 
oggi indicato invece come 
vincente dalla maggioranza, 
ad esempio, dei tranvieri e 
dei fattorini di Londra, oltre 
che da numerosi sondaggi 
efjettuati da varie organiz­
zazioni specializzate. 

Esito 
assai incerto 

Quel che è certo, c o m u n ­
q u e , è che senza l'apporto 
dei giovani e del milione e 
mezzo di elettori l a b u r i s t i 
che nel 1955 si astennero, il 
partito laburista non ha al­
cuna probabilità di formare 
il governo, anche nel caso 
in cui si assicurasse la mag­
gioranza dei voti rispetto 
al partito conservatore. Per 
ottenere la maggioranza dei 
seggi nella nuova Camera 
dei Comuni, infatti, il par­
tito laburista ha bisogno del 
due per cento di voti in più 
del partito conservatore. Ciò 
è dovuto al fatto che il si­
stema elettorale britannico 
non prevede la utilizzazione 
dei resti, il che giuoca con­
tro il partito laburista: esso 
infatti non ha alcuna possi­
bilità di utilizzare i voti otte­
nuti in più dai suoi candi­
dati in quelle circoscrizioni 
— e .sono molto di p i ù di 
(intinte non ne abbia il par­
tito conservatore — nelle 
quali gode di una schiac­
ciante maggioranza assoluta. 

A giudizio di tutti gli 
osservatori q u e s t o è l ' e l e ­
m e n t o che rende profonda­
mente incerto l'esito della 
battaglia elettorale. Pochi 
dubitano, non sappiamo an­
cora basandosi su quali ele­
menti. che i laburisti avran­
no più vi>ti dei conservatori: 
si tratta di vedere, però. 
(pianti voti in più essi otter­
ranno. Se la percentuale su­
pererà largamente il due per 
cento, i laburisti potranno 
formare il governo; se sarà 
inferiore, al numero 10 di 
Doivning Street si insedierà 
per la terza volta consecu­
tiva un primo ministro con­
servatore. 

Sino a dicci giorni or sono. 
gli stessi dirigenti laburisti 
non avevano alcuna speranza 
nella littoria del loro par­
tito. Alcuni l e a d e r dell'ala 
sinistra, anzi — p r e s o atto 
della situazione — r i f e n c -
IVÌIIO che. tutto sommato, una 
sconfìtta sarebbe stata salu­
tare, poiché, a loro giudizio, 
ciò avrebbe portato, attra­
verso ima crisi, ad una chia­
rificazione definitiva a l l ' i n ­
torno de l partito. Oggi, per 
fortuna, non è pri'i cos ì . / iJi-
r iaenf i laburisti ritengono 
che ci sono serie po.s'.s-ibiltfà 
di vittoria e, intorno a que­
sta speranza, il gruppo diri­
gente ha trovato le basi di 
una momentanea unità: gra­
zie a ciò. il partito conduce 
nel complesso una campagna 
elettorale assai brillante, vi­
vace ed aggressiva. 

Si tratta di un fatto di 
grandissima importanza po­
litica. Una sconfìtta del par­
tito laburista alle elezioni 
dcll'8 ottobre avrebbe gravi 
conseguenze sulla capacità di 
mobilitazione e di lotta della 
classe operaia britannica: il 
partito laburista, infatti, che 
pur con i suoi limiti paurosi 
ne organizza la stragrande 
maggioranza, quasi certa­
mente si frantumerebbe e 
n e s s u n o ò in grado di dire 
attraverso q u a l e processo si 
potrebbe riformare, su basi 
più avanzate di quelle attuali. 
un nuovo schieramento poli­
tico di classe. Il che, come è 
evidente, si ripercuoterebbe 
; n modo certamente non po­
sitivo su tutta la situazione 
politica europea e. in primo 
luogo, sulla lotta della classe 
operaia dell'Europa occiden­
tale per trovare una base 
comune d'intesa. 

I temi della 
campagna elettorale 

WOOIiFOIll) ( l i sscx) — Nimustanlo la tarila et;'». Churchill 
partecipa intensamente alla campagna elettorale. Ieri ha par­
lati) nella su.» eireoscri/.ioiie a Wuodforil. siittolilio.iiirio che 
« nel monili) vi sono alcuni scimi di pace -, soprattutto in 
seguito alle proposte «li disarmo avanzalo (la Krusciov e 
dal governo inglese. Tacendo del famoso discorso di l'ultoii. 
con il (piale nel l!lli> cel i diede iniziti alla guerra fredda. 
Churchill ha detto: - Quattordici anni fa scrissi a Stalin 
per chiedergli di mantenere l'alleanza ilei tempo di guerra. 
ma non venni ascoltata ». N'olia tolofoto: Churchill saluta 

il puhlilico che io applaude dopo il comizio 

LONDRA — Il leader laburista 
suol cond/ i elettorali 

Causitel i durante uno «lei 
(Telefoto» 

b r c r e n i e r i f e ai temi princi­
pali della campagna eletto­
rale. Due osservazioni ci pare 
si debbano fare. Prima di 
tutto, le questioni di politica 
interna prevalgono netta­
mente su quelle di politica 
estera: in secondo luogo, sia 
i conservatori che i laburisti 
affrontano problemi estre­
mamente concreti, che toc­
cano- da vicino la vita quo­
tidiana e la prospettiva im­
mediata della maggioranza 
dei cittadini britannici. Vero 

Macmillan a sedere a fianco 
di Eisenhower, di Krusciov 
e di De Gaullc. 

Potrebbe sembrare che un 
tale modo di riassumere que­
stioni di tanta importanza 
denunci, da parte dei conser­
vatori e dei laburisti, una 
sorta di disprezzo per l'in­
telligenza dell'elettore. La 
verità è esattamente il con­
trario. In un paese nel quale 
gli strumenti di informazione 
e di diftus'one delle idee 
hanno raaa'unto un grado d; 

del è che in questi ultimi due \sviluppo tra ì più elevati del 
aiomì i l e a d e r dei due map-]»*™'*" ~ ' ?'n<>0™a

r
do%r 

gion partiti hanno dedicato*,™"- '» / •»» ' ' •>• '" j P « " ' 7 
una parte considerevole dci\V'ra ''"' lIuc pra"dl Pn r ' - '*' lìdi li' CCI-'* UH * t * "U li? i l . , MM - . . _ I„ 

. .- ÌT • I *n lotta n r r il potere — fa 
loro discorsi alle qMesfrom, , „ìn„ni„ran=a dei cit­
ai politica estera ma cm r . - rf } , m r n 0 f f o d , 
dovuto, s e c o n d o in 
ranza • '--•- *~- : -* • ' 

ha modo 
sul'e ques 

orientarsi 
ioni oene-

Devo dire, a 
per chiarezza. 

ipiesto punto 
che non mi è 

ancora riuscito di trovare un 
solo dirigente laburista auto­
revole che veda le cose in 
questo modo: che veda, cioè. 
il nesso tra l'attuale lotta 
elettorale del partito labu­
rista e la lotta della classe 
operaia dell'Europa occiden­
tale per rompere il potere 
dei r e e e h i prupp i drripenfi 
b o r a n o s i . Ma la realtà 
tiva. come è noto 
piti forte dei limiti m cut 

. t adi ni magalo- . . ; 
degli osservatori: al ^ M , p r 0 5 p r r t i r a . T i p i c o . 

l'articolare moment» c a r a t - l a 1 ) •' c r o ch(, mi r 

terizzato dalla conclusione r | , ' „ l f o in questi giorni 
del viaggio d> K r n s c i o r ni | - ' 
America. Anclie in q u e s t o | 
caso, tuttavia, è valida l'os-
servaztone sulla concretezza 
con la quale i problemi ven­
gono affrontati sia dagli uni 
che dagli altri. I conserra-
tori. ad esempio, che hanno 
saputo abilmente sfruttare il 
comunicato di Washington. 
hanno detto sostanzialmente 
due cose: 1) senza la visita 
di Macmillan a Mosca non 

ila un certo numero di opc-
j rai londinesi che ho avuto 
' m o d o di avvicncire: * Gait-

skcll. d- soc'al'sta. non ha 
che la cravatta, in questa 
campagna elettorale. Ma io 
voto laburista perché sarò 
sempre contro i conserva­
tori >. Che è un modo di 
nffermr.re. in fondo, che i 

irfi.s-cor.-i dei l e a d e r n e l c o r s o 
! della campagna 
hanno 

ì oaact-\si ^rrbbc potuto avere l'in- r r : n r . r . : : 

è m o l f « > . , : , " l f r o f„ra Krusciov e F.ttcn-*„,, ( i r . , . n 

;_ _. . i hotrer. 2) non f oce - ,i!fr,i r i . ' 
alcuni dirigenti 
sembrano roderla 
vere. E le. realtà 
è che una vittoria del par­
tito laburista britannico, u n i ­

c i , 
P'ù! 

propri!» g o v e r n o le 'cspres- i f i fmeri t i* alla lotta della sua 
suini d; s o l i d a r i e t à 
p o p o l a z i o n i n a p o l e t a n e 

d e l l e 

Il C o n s i g l i o 
Carrara ha a 
a p p r o v a t o u n 
g i o r n o c h e c h i c 
la s o s p e n s i o n e 
m e n t i a t o m i c i 

c o m u n a l e di 
m a g g i o r a n z a 

o r d i n e d e l 
de. fra l 'a l tro , 
d e g l i e s p e r i -
nc l S a h a r a . 

A f a v o r e de l l 'o .d g. h a n n o 
v o t a t o ì c o n s i g l i e r i c o m u n i ­
st i . s o c i a l i s t i e r e p u b b l i c a n i . 
m e n t r e : d e m o c r i s t i a n i s i 
s o n o a s t e n u t i . 

<i/n sinistra per portare tutto 
il p a r t i t o su posizioni più 
avanzate, avrebbe una gran-

fioircr. 21 non fosse altro 
laburisti' Pcr t}ue*t". Maem-'lan è 

c i r c o s c r t - r 3 " ' " " " "' Ga't<kell a 
obicttivai tentare in Gran Bretagna 

alla prossima riunione a l i 
verfee 1 laburisti, a loro' 
rolta. h a n n o ribattuto osser- | 
ranrfo.- / ) che il governo non' 
ha tatto che raecooliere. coni 
grande r'tardo. la vecchia' 

elettorale 
una importanza solo 

ciò che conta sono 
tamenti di fondo di 

<>a'»:.no ilei due grandi sch'e-
rnr-icnf;,- e su questi nessuna 

l ' V . T - i l • campagna elettorale può far 
sorgere equivoci seri. Del re­
sto. questo è un paese nel 
qua'e parlare a duemila per­
sone è considerato un grande 
successo sia per il capo del 
norerno che per il capo del-

Ritorncremo nei prossimi 
giorni — in modo più appro­
fondito — su questo argo­
mento. Per completare que­
sto primo sguardo d'assieme 
sulla situazione pre - eletto­
rale britannica accenneremo 

t opposizione. 
de e positiva importanza per* r:i'*'ndica;ione laburiste. d- ( \ I . R F R T O J A C O V | F I , I , 0 
tutta la classe operaia ri*.-? | " " n p^Nr;,-.-. „ff;../» ,i; ^..-t... , 
l'Europa occidentale. \<:one internazionale: 2) che ' \ i I R K I I O R F I C H I IN dirniorr 

occorre una miz'ativa o r : - ' 
t a n n i c a porcili* la conferenza 
al vertice si faccia prima e 
non dopo il viaggio di Eisen- \ 
h o t r e r n o I l T n i o n e S o v i e t i c a , 
3 ) d i r n a f i i r a l m c n f c <7aif-
skell e assai p i ù adatto di 

F.nrx Itarhirrl. direttore re*p. 
at ri 243 del RcRiMr» 
del Tribunale di Roma 
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